
GU OTTAVI. Con una doppietta del «vecchio» centravanti, i tedeschi conquistano i quarti 

Ottavi Quarti Semifinali Finale 

Un grande ritorno da protagonista per Rudi Voeller 

Voeller affonda 
-itoli) «li ' ' ' b o n i ' !' o U - H|ii ' 

GERMANIA-BELGIO 3 - 2 

GERMANIA: 1 lllgner, 4 Kohler. S-Helmer, 6 Buchwald, 8 Haessler, 10 
Matthaus (3 Brehme al 46'), 13 Voeller, 14 Berthold, 16 Sammer, 17 
Wagner, 18 Kllnsmann (11 Kuntz al 851). ' •• . 

BELGIO: 1 Preud'homme, 4 Albert, 5 Smidts (16 Bottin al 66'), 14 De 
Wolf, 7 Van der Elst, 8 Nllis (11 Czerniatynskl al 77'), 10 Sclfo, 13 
Qrun.6Staelens, l&Emmors, 17 Weber. 

ARBITRO: Roethllsberger (Svizzera). -' • 

RETI: & Voeller, 7' Grun, 11' Kllnsmann, 39' Voeller, 90' Albert. 

NOTE: ammoniti Wagner, Albert. ' 

PAOLO FOSCHI 

•> Germania in crisi? Chiedetelo 
al Belgio. Nella prima partita degli 
ottavi, i campioni del mondo, che 
sul piano del gioco fino a ieri ave­
vano deluso, hanno battuto Scifo & 
Co. per 3-2. La squadra di Berti 
Vogts, malgrado l'assalto finale dei 
belgi, ha disputato un'ottima parti­
ta e si è quindi qualificata per i 
quarti di finale. L'eroe della giorna­
ta è stato Rudy Voeller: a trenta­
quattro anni, convocato all'ultimo 
momento, ieri ha realizzato due re­
ti, oltre ad aver servito Tassisi per il 

gol di Klismann. 
Dopo la brutta partita con la Co-

• rea del Sud (vinta comunque per 
' 3-2), la Germania con il Belgio è 

scesa in campo con qualche novi-
i tà. Annunciata la sostituzione di Ef-
-) fenberg (cacciato di squadra) con 

Helmer, le due sorprese sono Wa­
gner e Voeller titolari, al posto ri­
spettivamente di Brehme e Riedle. 

. Sull'altro fronte, il et belga Van 
- Himst, costretto a rinunciare a De-

gryse, infortunato (al suo posto in 
campo Nilis), opta per Emmer sul­

la destra al posto d i Medved. 
Le scelte di Vogts sono azzecca­

te: alla Germania bastano 5' per 
andare al gol. Disimpegno della di­
fesa belga: mentre tutti i difensori, 
escono, Mattheus, quasi senza vo­
lerlo, calcia il pallone in avanti, è 
un assist per Voeller che, rapidissi­
mo, si allunga il pallone, si lascia 
alle spalle Albert e di destro supera 
Preud'Homme in uscita. E il gol 
dell' 1-0. Passano meno di sessan- ' 
ta secondi è Haessler da destra. 
crossa per Voeller l'ex giallorosso 
colpisce di testa, Preud'Homme 
blocca. Insomma, l'impressione è 
che la Germania sia padrona del . 
campo. Ma al 7' il Belgio pareggia. 
Punizione dalla trequarti di Scifo in 
area verso Grun, Voeller di testa 
cerca di allontanare, la palla rim­
balza sulla schiena di Mattheus; la 
difesa tedesca è imbambolata, 
Grun ne approfitta e calcia a rete, 
lllgner, tuffatosi in leggero anticipo, 
riesce solo a sfiorare il pallone che 
finisce alle sue spalle. - -

Dopo questo batti e ribatti, il rit- • 
mo rimane alto. La difesa della 
Germania, a parte l'indecisione in 

' occasione del gol di Grun, è ben 
schierata: Wagner a sinistra e Hel­
mer dalla parte opposta concedo­
no pochi spazi agli avversari. Il Bel­

gio, dal canto suo, benché appaia 
solido a centrocampo, in avanti è 
disorganizzato. L'assenza di Degry-
se si sente. All'ir la Germania va 
ancora in gol. Poco dopo la linea 
di centrocampo Voeller parte palla 
al piede verso la porta avversaria 
triangolando con Klinsmann. Arri­
vato al limite dell'area, dopo esser­
si liberato di De Wolf con un cam- * 
bio di direzione, appoggia sulla si- • 
nistra per Klinsmann che, con un ' 
bel diagonale, realizza. • • • 

Il Belgio, comunque, non gioca 
male: a centrocampo Van Der Elst 
e Scifo si muovono molto, cercan­
do l'intesa in avanti con Weber e ' 
Nilis. il problema è che gli attac­
canti belgi, arrivati al limite dell'a­
rea tedesca, faticano a trovare il • 
varco per calciare a rete. Solo al 
17' Van Der Elst si libera da fuori, " 
ma il suo rasoterra e deviato in an­
golo da lllgner. La Germania, inve- < 
ce, amministra il vantaggio e quan- N 
do può cerca di rallentare il ntmo, ] 
per poi partire in contropiede con 
velocissime accelerazioni e incur­
sioni sulle fasce. Al 29' Klinsmann 
di testa appoggia un pallone a 
Voeller al limite, l'ex giallorosso, 
marcato da Albert, calcia altissimo. 
Due minuti dopo è il Belgio perico­
loso, con un tiro di Weber da fuori, ' 

respinto da lllgner Al 38' la Germa­
nia, dopo aver messo varie volte in 
difficolta la difesa avversaria, segna 
la terza rete: calcio d'angolo da de­
stra di Haessler, Voeller, probabil­
mente commettendo un fallo su 
Smidt, realizza di testa da distanza 
ravvicinata. tìj - • ' 

Nella ripresa Vogts toglie Mat­
theus, dolorante a una caviglia, e 
mette dentro come libero Brehme., 
Il Belgio deve recuperare, si getta in 
avanti. Ma il problema è sempre lo 
stesso: pur costruendo dalla tre­
quarti azioni molto belle, gli attac­
canti si perdono davanti alla difesa 
avversaria. Al 63' Albert con una 
punizione dal limite costringe lll­
gner a respingere di pugno. Due 
minuti dopo, in contropiede, Klin­
smann entra in area da solo, ma 
Preud'Homme, in uscita, riesce a 
fermarlo. Poi, al 67' Weber entra in , 
area palla al piede e, stretto tra 
Brehme e Helmer, cade, ma l'arbi­
tro lascia correre: un rigore, sicura­
mente, avrebbe riaperto la partita. 
Il Belgio continua ad attacare in 
maniera disordinala, la Germania 
risponde con pericolosissimi con­
tropiedi, che esaltano la bravura di 
Preud'Homme. Ma al 90' Albert 
realizza la rete del 3-2: ormai è tar­
di, la Germania è qualificata. • < • 
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LE PAGELLE 

lllgner 6: sul tiro ravvicinato di 
Grun fa quello che può, ossia 
nulla. Per il resto sta a guarda­
re. 

Berthold 6: vecchi pregi e vecchi 
difetti: prezioso quando biso­
gna respingere gli assalti avver­
sari, meno brillante quando si 
tratta di impostare. • 

Helmer 5: osserva da spettatore il 
gol del Belgio, sembra spaesa­
to lì, in mezzo alla difesa. . 

Buchwald 5,5: i due gol del Bel-' 
gio nascono da due suoi errori. 

Kolher 6: si prende cura'di Weber 
- e via via riesce a domarlo.. • 
Matthaeus 5:' infortunato, non 

brilla e si limita all'ordinaria 
amministrazione. Nella ripresa 
entra Brehme 6: più ordinato, 
ma bisogna pur dire che il Bel­
gio lì davanti s'è affacciato po­
chissime volte. - • • 

Hassler 6,5: si sacrifica, sguscia, 
scatta, suggerisce. Il suo dove­
re lo fa fino in fondo. -• 

Wagner 6,5: buona gara, puntua­
le nelle chiusure, veloce negli 
inserimenti. - , 

Kllnsmann 7: da incorniciare l'a­
zione del secondo gol, dopo 
una splendida triangolazione 
con Voeller. Poi ci prova in 
ogni modo, e solo Preud'hom­
me gli nega la doppietta. 
All'86'Kuntz:s.v. 

Sammer 5,5: è anche bravo, ma 
sembra giocare senza emozio­
ne, senza passione. Fa cose 
egregie e errori clamorosi con 

• la stessa irritante leggerezza. 
Non diventerà mai un campio­
ne vero. % .•;,*- :•, ,- ,•:->• 

Voeller 7,5: torna titolare e regala 
a Vogts una doppietta. Perfetta 
l'intesa con Klinsmann. Tren­
taquattro anni, sembra un ra­
gazzino. -• 

?5*J^'5?w-f^V,ft"" 

Preud'homme 6,5: non ha re­
sponsabilità sui gol. In com­
penso salva almeno altre quat­
tro volte la sua porta. 

Emmers 5,5: buone progressioni 
nella prima metà della gara, e 
in fondo è quello che in difesa 
ha fatto meno errori. . . . . 

Smidts 4: il suo avversario era Ru­
dy Voeller, 34 anni, che quasi 
da solo ha vinto la partita. Mai 
un anticipo, confuso, falloso. 
Davvero una giornata da di­
menticare. Al 66' gli subentra 

, _ ,Boftln:s.v. -j .,,...,,>,, . 
Grun 5: ringrazia Helmer e realiz-
.. ZA il gol del momentaneo pari. 

Nel finale salva su Klinsmann. 
De Wolf 4: Klinsmann incrocia 

dalle sue parti e De Wolf fa la 
figura del dilettante. _ < 

Albert 5: nel primo tempo non ne 
azzecca una. Nella ripresa cre­
sce, tanto che all'89' segna il 3-
2. Troppo tardi. , 

Staelens 5,5: se la manovra bel­
ga soffre di lentezza è anche 
colpa sua. Dovrebbe dare una 
mano a Weber, ma fa davvero 
poco. , , ,. 

Van Der Elst 5,5: si aggira a cen­
trocampo, ma non trova solu­
zioni. . 

Nllls 5: partita anonima, si fa no­
tare per i troppi lanci sbagliati. 
Al 78' Czerniaynsky: s.v. .. 

Sclfo 5: nei primi minuti ce la 
mette tutta per inventare la 
partita, ma bisogna anche dire 
che la squadra lo segue poco. 
Poi scompare. - • 

Weber 6,5: essendo l'unica pun­
ta, la difesa tedesca gli riserva 
un trattamento speciale. Pren­
de una belle razione di botte, 
ne dà quante può. Tenta qual­
che volta di battere a rete, ma 
con poca fortuna. Nel finale re­
clama, a ragione, un rigore. 

• > \ ' , 

Chapuisat: all'attaccante della Svizzera va la palma di migliore dei 
suoi. Efficace non solo in area avversaria, con buone iniziative, ma . 

• soprattutto sulla trequarti spagnola, dove va spesso a pressare i cen­
trocampisti avversari. Si rende protagonista di splendide progressio­
ni sulla sinistra. Sullo 0-0 salta caparbiamente Nadal, entra in area e 
serve all'indietro una palla facile facile per Bickel: botta sicura e mi-

- racolo di Zubizarreta. Nel finale tenta anche la soluzione personale. 
Zubizamta: Due miracoli e mezzo. Il primo, su conclusione di Bickel, 
• • l'abbiamo già descritto. Poi il portierone della Spagna salva ancora il 
• . risultato nella ripresa, su un'imprevedibile conclusione di Knup, sbu-
• cato alle spalle della difesa iberica. Nel finale si oppone ancora a 

Chapuisat. Una bella rivincita per il vecchio Zubi, che poco prima 
del mondiale ha dovuto subire l'onta dell'esclusione dalla rosa del 
Barcellona. ,-, - ,.;••• v 'V • j- :•;•' ."< • _ ' • • ' • 

LulsEnrlque: e suo il voto più alto tra gli spagnoli. Anche lui attaccante, 
si sacrifica inchinandosi agli schemi difensivisti di Javicr Clemente. 
Cosi Luis Enrique, che finora si era distinto per il vigore atletico e la 

' velocità di gambe, ma non certo per il rigore tattico, si scopre sugge­
ritore. Piazzato 11, nella metacampo svizzera, distribuisce assist ora a 
Goicoechea (palo clamoroso di quest'ultimo in avvio del secondo 
tempo, al termine della più bella azione dell'intera partita), ora a 

' Hierro. Lo stesso Hierro gli restituisce il favore offrendogli al 73' la 
palla del 2-0. Una piacevolissima sorpresa • 

Hierro: anche lui merita di essere inserito tra i migliori, avendo firmato il 
i gol del successo spagnolo e l'assist per il 2-0. Furbo sul primo gol, 
con un tocco apparentemente innocuo manda in tilt la difesa schie­
rata in linea dal et della Svizzera, l'inglese RoyHodgson. , 

Bregy: citazione anche per il capitano elvetico. Protagonista di una ga­
ra non esaitante, almeno ha avuto il merito di tentare più volte la 
conclusione a rete. Caparbio e un po' sfortunato. 

GLI OTTAVI. Gol di Hierro, Enrique e Beguiristain. Ora gli iberici contro la vincente di Nigeria-Italia 

Grande Spagna, tris d'assi e ciao Svizzera 
SPAGNA-SVIZZERA 3 - 0 

SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 4 Camarasa, 5-Abelardo, 20 Nadal, 
18 Alkorta, Goicoechea (62' 11 Beguiristain), lOBaquoro, 6 Hierro 
(76'3 Otero), 12 Sergi, 21 Luis Enrique 
SVIZZERA: 1 Pascolo, 2 Hottlger, 3 Quentln (56' 18Studer), 4 Herr, & 
Geiger, 6 Bregy, 8 Ohrel (74' 14 Subiat). 10 Sforza, 9 Knup, 16 Bickel, 
11 Chapuisat . , - , , ' . 
ARBITRO: Van Der Ende (Olanda) ' 
RETI: 14' Hierro,73' Enrique, 86'Begulristain (rigore). 
AMMONITI: Goicoechea, Ferrer, Camarasa, Studor, Subiat, Pascolo, 
Hottlger. 

NOSTRO SERVIZIO 

• La classica attesa di sette-otto 
minuti per consentire ai network 
statunitensi di trasmettere la pub­
blicità precede Spagna-Svizzera. 
Ma quando è il momento di osser­
vare il minuto di silenzio per ricor­
dare la morte di Andrés Escobar, i 
sessanta secondi si riducono a die­
ci. Piccole cose dalle quali si capi­
sce lo stile di Havelange, Blatter e 

compagnia cantante. Almeno le 
due squadre, senza che nessuno 
glielo avesse chiesto, portano il lut­
to al braccio. 

Clemente non schiera in attacco 
Salinas, ma la Spagna poggia co­
munque sul blocco del Barcellona, 
con Nadal che rientra dopo i due 
turni di squalifica. La Svizzera deve 
invece fare a meno di Sutter, e al 

suo posto Bickel. Al 4' ci prova , 
Hierro, ma il suo calcio di punizio­
ne finisce a lato . di pochissi- • 
mo.AH'11' Nadal per poco non' 
combina il pasticcio della sera:, 
sbaglia il rinvio, e della palla si im­
possessa Chapuisat che entra in • 
area e serve il liberissimo Bickel. 
Prontissima la battuta di quest'ulti­
mo, ma Zubizarreta sfodera uno 
dei suoi migliori interventi e devia • 
in angolo. v •• ™ • 

Passano tre minuti e Hierro va in 
gol: il difensore del Real Madrid è 
abilissimo nell'aggirare la difesa 
Svizzera intenta ad applicare la tat­
tica del fuorigioco. Su di lui vanno 
in quattro, e Hierro manda in avan­
ti il pallone: i difensori svizzeri re­
stano dove sono e lo spagnolo dal ' 
limite batte Pascolo in uscita. La ri­
sposta svizzera arriva al 20', ma il ' 
calcio di punizione di Bregy viene 
bloccato da Zubizarreta. ••- • ' 

Gli elvetici attaccano senza for­
zare più di tanto il ritmo e cercano 
la via del pareggio più che altro 
con improbabili tiri da lontano. La 
Spagna, dal canto suo, forse trop­

po preoccupata dal pressing difen­
sivo svizzero si affida a lunghi lanci • 
che restano invariabilmente senza 
esito. Al RFK Stadium di Washing­
ton i minuti cosi scorrono senza ' 
che si riesca a dar torto al Wall ' 
Street Journal quando ha affermato 
che il «calcio e un enorme sbadi­
glio». • . • . - . • - •• , 

A rendere la partita poco avvin­
cente ci pensa anche l'arbitro, l'o­
landese Van Der Ende, che fischia 
spesso e a sproposito, distribuen­
do cartellini gialli cosi come capita, 
e a volte non si accorge dei falli ve­
ri. Una designazione a dir poco in­
felice. • - - . ' , • • 

Al 50' la Spagna ha un'ottima 
occasione per raddoppiare: Luis 
Enrique lancia Ferrer sulla destra. Il 
terzino del Barcellona fila sulla fa­
scia, ed entrato in area serve Goi­
coechea (partito in fuorigioco) .' 
che centra in pieno il palo. La Sviz­
zera pare tramortita, e un minuto 
dopo 6 Hottigera rischiare l'autore­
te tentando la deviazione in ango­
lo. Rispetto al primo tempo gli ibe­
rici offrono un miglior controllo del 

pallone, lasciando alla difesa mag­
gior tempo per rifiatare. In partico­
lare è Bakero a orchestrare molto 
bene il gioco a centrocampo. -

È proprio la Spagna a creare 
un'altra buona occasione, con Ser­
gi che al 55' fa partire un bel tiro da 
fuori, ma Pascolo devia molto be­
ne in tuffo. Due minuti dopo ri­
sponde Knupconuncolpodi testa 
alto di poco. Al 65' Knup pensa di 
aver raggiunto il pareggio, con un 
intervento in spaccata in area. La 
palla, che sembra destinata in 
area, viene deviata con uno straor­
dinario intervento da Zubizarreta. 
E il portierone iberico ci mette i pu­
nì anche sul tiro di Chapouisat al S 

Ma l'incontro si chiude al 75' 
grazie a Luis Enrique che spiazza 
Pascolo dopo un bel suggerimento 
di Sergi. Con Otero che all'85' falli­
sce due agevoli occasioni da rete " 
nel giro di 20 secondi. Ali'86' Ferrer 
si conquista un calcio di ngore, per 
il 3-0 realizzato da Beguiristain. Per 
la Svizzera «no hay maflana»; la 
Spagna attende la vincente di Ni­
geria-Italia. ZJLo.M. 


